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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 11 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Dele-
ghe al Governo in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche» de-
lega il Governo ad adottare uno o più de-
creti legislativi in materia di dirigenza pub-
blica e di valutazione dei rendimenti dei
pubblici uffici. In particolare, il comma 1,
alla lettera p), ha definito alcuni princìpi
fondamentali con riferimento al conferi-
mento degli incarichi di direttore generale,
di direttore amministrativo e di direttore sa-
nitario, nonché, ove previsto dalla legisla-
zione regionale, di direttore dei servizi so-
cio-sanitari, delle aziende e degli enti del
Servizio sanitario nazionale, per quanto at-
tiene ai requisiti, alla trasparenza del proce-
dimento e dei risultati, alla verifica e alla
valutazione.

Il decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171, ha dato attuazione della delega di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera p), della
legge n. 124 del 2015. L’articolo 1, in parti-
colare, istituisce presso il Ministero della sa-
lute, l’elenco nazionale dei soggetti idonei
alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sanita-
rio nazionale, aggiornato con cadenza bien-
nale. Ai fini della formazione dell’elenco,
con decreto del Ministro della salute è no-
minata ogni due anni, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, una com-
missione nazionale composta da cinque
membri rappresentanti dello Stato e delle re-
gioni.

L’articolo 2 del decreto legislativo n. 171
del 2016 prevede che le regioni nominano
direttori generali esclusivamente gli iscritti
all’elenco nazionale dei direttori generali. La

valutazione dei candidati per titoli e collo-
quio «è effettuata da una commissione re-
gionale, nominata dal Presidente della Re-
gione, secondo modalità e criteri definiti
dalle Regioni, anche tenendo conto di even-
tuali provvedimenti di accertamento della
violazione degli obblighi in materia di tra-
sparenza. La commissione, composta da
esperti, indicati da qualificate istituzioni
scientifiche indipendenti che non si trovino
in situazioni di conflitto d’interessi, di cui
uno designato dall’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali, e uno dalla re-
gione, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, propone al presidente
della regione una rosa di candidati, nell’am-
bito dei quali viene scelto quello che pre-
senta requisiti maggiormente coerenti con le
caratteristiche dell’incarico da attribuire».

L’articolo 3 del decreto legislativo n. 171
del 2016 stabilisce che «Il direttore generale
[...] nomina il direttore amministrativo, il di-
rettore sanitario e, ove previsto dalle leggi
regionali, il direttore dei servizi socio sani-
tari, attingendo obbligatoriamente agli elen-
chi regionali di idonei, anche di altre re-
gioni, appositamente costituiti, previo avviso
pubblico e selezione per titoli e colloquio,
effettuati da una commissione nominata
dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, e composta da
esperti di qualificate istituzioni scientifiche
indipendenti che non si trovino in situazioni
di conflitto d’interessi, di comprovata pro-
fessionalità e competenza nelle materie og-
getto degli incarichi, di cui uno designato
dalla regione. La commissione valuta i titoli
formativi e professionali, scientifici e di car-
riera presentati dai candidati, secondo speci-
fici criteri indicati nell’avviso pubblico, de-
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finiti, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
Accordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
fermi restando i requisiti previsti per il di-
rettore amministrativo e il direttore sanitario
dall’articolo 3, comma 7, e dall’articolo
3-bis, comma 9, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni. L’elenco regionale è aggiornato con
cadenza biennale».

Tutelare il Servizio sanitario nazionale si-
gnifica salvaguardare lo stato di salute del
Paese, garantire equità nell’accesso alle cure
e uniformità dei livelli essenziali di assi-
stenza. È indispensabile da un lato preser-
vare e tutelare l’autonomia regionale nell’or-
ganizzazione dei servizi sanitari e dall’altro
mantenere in capo alla legislazione esclusiva
dello Stato il compito di indicare livelli es-
senziali di assistenza. È fondamentale, per-
tanto, garantire ai cittadini la corretta e ade-
guata erogazione dei servizi sanitari erogati
dai sistemi regionali. In tale ottica è neces-
sario un intervento incisivo sulla dirigenza
sanitaria, ovvero sui gestori della sanità che
devono essere adeguatamente e preventiva-
mente formati per garantire la sostenibilità e
la qualità del «sistema salute» e scelti se-
condo la competenza e il merito, non sulla
base di logiche politiche o partitiche.

Il presente disegno di legge è volto a re-
scindere il rapporto dannoso e arcaico fra
politica e sanità, prevedendo nuovi e diversi
criteri di nomina sia dei medesimi direttori
generali, sia dei direttori sanitari e ammini-
strativi e, ove previsto dalle leggi regionali,
dei direttori dei servizi socio-sanitari delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sanita-
rio nazionale.

All’articolo 1 si prevede una modifica
dell’articolo 2 del decreto legislativo 4 ago-
sto 2016, n. 171. Si prescrive che le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-

zano nominano i direttori generali esclusiva-
mente tra gli iscritti all’elenco nazionale dei
direttori generali.

Al fine di garantire trasparenza e impar-
zialità, è istituito, presso il Ministero della
salute, un albo nazionale dei commissari a
cui è demandata la valutazione dei direttori
generali, dei direttori sanitari, dei direttori
amministrativi e dei direttori dei servizi so-
cio-sanitari. Per la nomina del direttore ge-
nerale il presidente della regione individua
cinque commissari, di cui almeno due di re-
gioni diverse rispetto al luogo dove si svolge
la selezione, attingendo all’albo nazionale
mediante sorteggio pubblico. I commissari,
previo avviso pubblico e selezione per titoli
e colloquio, provvedono a stilare una gra-
duatoria di cinque idonei che abbiano
espresso manifestazione di interesse per l’as-
sunzione del relativo incarico ricompresi
nell’elenco nazionale dei direttori generali.

All’atto della nomina di ciascun direttore
generale, le regioni definiscono e assegnano,
aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di
salute e di funzionamento dei servizi con ri-
ferimento alle relative risorse, gli obiettivi di
trasparenza, con particolare riferimento ai
dati di bilancio sulle spese e ai costi del
personale. Viene lasciata inalterata rispetto
all’attuale disciplina vigente la durata del-
l’incarico di direttore generale che non può
essere inferiore a tre anni e superiore a cin-
que anni.

All’articolo 1 del disegno di legge, si pre-
vede, altresì, una modifica dell’articolo 3 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 e,
in particolare, l’istituzione, presso il Mini-
stero della salute, degli elenchi nazionali dei
soggetti idonei alla nomina di direttore sani-
tario, direttore amministrativo e, ove previsto
dalle leggi regionali, di direttore dei servizi
socio-sanitari delle aziende sanitarie locali,
delle aziende ospedaliere e degli altri enti
del Servizio sanitario nazionale aggiornati
con cadenza triennale.
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Con decreto del Ministro della salute è
nominata ogni tre anni, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, una com-
missione avente una composizione similare a
quella prevista per la formazione dell’elenco
nazionale dei direttori generali di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, non oggetto di modifica del
presente provvedimento. La commissione
procede alla formazione dell’elenco nazio-
nale e valuta i titoli formativi e professio-
nali, scientifici e di carriera presentati dai
candidati, secondo specifici criteri indicati
nell’avviso pubblico.

Per la nomina del direttore sanitario, del
direttore amministrativo e del direttore dei
servizi socio-sanitari, il direttore generale at-
tinge, mediante sorteggio pubblico, all’albo
nazionale di cui all’articolo 2, comma 1, per
individuare cinque commissari che, previo
avviso pubblico e selezione per titoli e col-
loquio, provvedono a stilare una graduatoria
di cinque idonei che abbiano espresso mani-
festazione di interesse per l’assunzione del

relativo incarico, ricompresi rispettivamente
nell’elenco nazionale dei direttori sanitari,
direttori amministrativi e direttori dei servizi
socio-sanitari. Il direttore generale nomina il
direttore amministrativo, il direttore sanitario
e il direttore dei servizi socio-sanitari attin-
gendo alla graduatoria.

Viene lasciata inalterata, rispetto all’at-
tuale disciplina vigente, la durata dell’inca-
rico di direttore amministrativo, di direttore
sanitario e di direttore dei servizi socio-sa-
nitari che non può avere durata inferiore a
tre anni né superiore a cinque anni. In caso
di manifesta violazione di leggi o regola-
menti o del principio di buon andamento e
di imparzialità dell’amministrazione, il diret-
tore generale, previa contestazione e nel ri-
spetto del principio del contraddittorio, ri-
solve il contratto, dichiarando la decadenza
del direttore amministrativo, del direttore sa-
nitario e del direttore dei servizi socio-sani-
tari, con provvedimento motivato e provvede
alla sua sostituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

«1. Le regioni nominano i direttori gene-
rali esclusivamente tra gli iscritti all’elenco
nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale, di cui all’articolo 1. A
tale fine, la regione rende noto, con apposito
avviso pubblico, pubblicato sul proprio sito
internet istituzionale, l’incarico che intende
attribuire, ai fini della manifestazione di in-
teresse da parte dei soggetti iscritti nell’e-
lenco nazionale. Al fine di garantire traspa-
renza e imparzialità, è istituito, presso il Mi-
nistero della salute, un albo nazionale dei
commissari a cui è demandata la valutazione
dei direttori generali, dei direttori sanitari,
dei direttori amministrativi e dei direttori dei
servizi socio-sanitari. Il Ministro della sa-
lute, con proprio decreto, disciplina i criteri
e la procedura per l’iscrizione dei commis-
sari all’albo nazionale di cui al presente
comma, nonché eventuali cause di incompa-
tibilità e di conflitto di interessi. Per la no-
mina del direttore generale il presidente
della regione individua cinque commissari,
di cui almeno due di regioni diverse rispetto
al luogo dove si svolge la selezione, attin-
gendo all’albo nazionale dei commissari me-
diante sorteggio pubblico. I commissari, pre-
vio avviso pubblico e selezione per titoli e
colloquio, provvedono a stilare una gradua-
toria di cinque soggetti idonei alla nomina
di direttore generale che abbiano espresso
manifestazione di interesse per l’assunzione
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del relativo incarico, ricompresi nell’elenco
nazionale di cui all’articolo 1. Non possono
essere nominati coloro che hanno ricoperto
l’incarico di direttore generale per due volte
presso la medesima azienda sanitaria locale,
la medesima azienda ospedaliera o il mede-
simo ente del Servizio sanitario nazionale.

2. Il provvedimento di nomina, di con-
ferma o di revoca del direttore generale è
motivato e pubblicato sul sito internet istitu-
zionale della regione e delle aziende o degli
enti interessati, unitamente al curriculum del
nominato. All’atto della nomina di ciascun
direttore generale, le regioni definiscono e
assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli
obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi con riferimento alle relative risorse,
gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a ren-
dere i dati pubblicati di immediata compren-
sione e consultazione per il cittadino, con
particolare riferimento ai dati di bilancio
sulle spese e ai costi del personale, da indi-
care sia in modo aggregato che analitico, te-
nendo conto dei canoni valutativi di cui al
comma 3, e ferma restando la piena autono-
mia gestionale dei direttori stessi. La durata
dell’incarico di direttore generale non può
essere inferiore a tre anni e superiore a cin-
que anni. Alla scadenza dell’incarico le re-
gioni procedono alla nuova nomina, previo
espletamento delle procedure di cui al
comma 1. La nuova nomina, nei casi di de-
cadenza e di mancata conferma, è effettuata
mediante l’utilizzo degli altri soggetti idonei
inseriti nella graduatoria di cui al comma 1.
In caso di commissariamento delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e
degli altri enti del Servizio sanitario nazio-
nale, il commissario straordinario è scelto
tra i soggetti inseriti nell’elenco nazionale di
cui all’articolo 1»;

b) l’articolo 3, è sostituito dal seguente:

«Art. 3. - (Disposizioni per il conferi-
mento dell’incarico di direttore sanitario, di
direttore amministrativo e, ove previsto dalle
leggi regionali, di direttore dei servizi socio-
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sanitari delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del
Servizio sanitario nazionale). – 1. Sono
istituiti, presso il Ministero della salute, e
aggiornati con cadenza triennale, gli elenchi
nazionali dei soggetti idonei alla nomina di
direttore sanitario, di direttore amministra-
tivo e, ove previsto dalle leggi regionali, di
direttore dei servizi socio-sanitari delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sanita-
rio nazionale. Gli elenchi nazionali sono ali-
mentati con procedure informatizzate e sono
pubblicati sul sito internet del Ministero della
salute.

2. Ai fini della formazione degli elenchi
di cui al comma 1, con decreto del Ministro
della salute è nominata ogni tre anni, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, una commissione composta da cinque
membri, di cui uno designato dal Ministro
della salute con funzioni di presidente scelto
tra magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e avvocati dello Stato, e quattro esperti
di comprovata competenza ed esperienza, in
particolare in materia di organizzazione sa-
nitaria o di gestione aziendale, di cui uno
designato dal Ministro della salute, uno de-
signato dall’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali e due designati dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. I componenti della
commissione possono essere nominati una sola
volta e restano in carica per il tempo necessario
alla formazione degli elenchi di cui al comma 1
e all’espletamento delle attività connesse e con-
seguenziali.

3. La commissione di cui al comma 2
procede alla formazione degli elenchi nazio-
nali di cui al comma 1 entro centoventi
giorni dalla data di insediamento, previa
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sul
sito internet del Ministero della salute di un
avviso pubblico di selezione per titoli. La
commissione valuta i titoli formativi e pro-
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fessionali, scientifici e di carriera presentati
dai candidati, secondo specifici criteri indi-
cati nell’avviso pubblico e definiti con ac-
cordo in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
fermi restando i requisiti previsti per il di-
rettore amministrativo e il direttore sanitario
dall’articolo 3, comma 7, e dall’articolo
3-bis, comma 9, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502.

4. Per la nomina del direttore sanitario,
del direttore amministrativo e del direttore
dei servizi socio-sanitari, il direttore gene-
rale attinge mediante sorteggio pubblico al-
l’albo nazionale di cui all’articolo 2, comma
1, per individuare cinque commissari che,
previo avviso pubblico e selezione per titoli
e colloquio, provvedono a stilare una gra-
duatoria di cinque soggetti idonei, che ab-
biano espresso manifestazione di interesse
per l’assunzione del relativo incarico, ricom-
presi rispettivamente negli elenchi nazionali
dei soggetti idonei alla nomina di direttore
sanitario, di direttore amministrativo e di di-
rettore dei servizi socio-sanitari, di cui al
comma 1 del presente articolo. Il direttore
generale nomina il direttore amministrativo,
il direttore sanitario e il direttore dei servizi
socio-sanitari attingendo alla graduatoria di
cui al periodo precedente.

5. L’incarico di direttore amministrativo,
di direttore sanitario o di direttore dei ser-
vizi socio-sanitari non può avere durata in-
feriore a tre anni né superiore a cinque anni.
In caso di manifesta violazione di leggi o
regolamenti o del principio di buon anda-
mento e di imparzialità dell’amministra-
zione, il direttore generale, previa contesta-
zione e nel rispetto del principio del con-
traddittorio, risolve il contratto, dichiarando
la decadenza del direttore amministrativo,
del direttore sanitario o del direttore dei ser-
vizi socio-sanitari, con provvedimento moti-
vato e provvede alla sua sostituzione con le
procedure di cui al presente articolo».
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